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Per una politica regionale delle telecomunicazioni

Il volume dell'IRES contiene inoltre una grande quantità di informazioni sul
la storia delle telecomunicazioni e il loro assetto attuale in Italia, sulla strut
tura delle tariffe e le questioni ad esse connesse, sull'evoluzione dei mercati 
e un glossarietto tecnico per spiegare i fondamentali concetti tecnici delle 
tic. In sostanza si configura come una specie di “reference” per chiunque 
voglia un aggiornamento non superficiale su una materia così complessa. 
In questa sede è però opportuno riassumere le osservazioni della ricer
ca sulle politiche regionali di sostegno.
L’attuale fase di trasformazioni nel mercato delle tic e la sfida che essa 
pone al decisore pubblico viene esaminata sotto il profilo delle opportu
nità di sviluppo e di innovazione tecnologica che offre all’economia lo
cale purché adeguatamente assecondata da opportune politiche. 
L’iniziativa pubblica piemontese da parte della Regione si concentra prin
cipalmente sulla Rete Telematica Piemonte che offre consulenza soprat
tutto a banche e uffici pubblici sulla trasmissione telematica delle infor
mazioni e attraverso le attività che il C.s.i. (Consorzio per il sistema infor
mativo) svolge come nodo di accesso e offerta ai servizi di informazione 
e comunicazione. Altre iniziative sono state avviate in collaborazione con 
il Politecnico di Torino. Il Comune di Torino è attivo con un progetto noto 
come “semaforizzazione intelligente” per esplorare la possibilità di gover
nare automaticamente il traffico nell’area urbana. Infine è stato costituito 
il Consorzio 5T tra imprese private e aziende municipalizzate per l’appli
cazione delle tecnologie telematiche al governo della mobilità.

Tuttavia per assicurare un utilizzo pieno delle potenzialità derivanti dal
le nuove tecnologie sarebbe necessario ed è auspicabile che il deciso- 
re pubblico avvìi un programma organico attraverso strumenti che pos
sono essere:
a) incentivi per promuovere investimenti privati;
b) investimenti in infrastrutture adatte alle diverse aree della regione;
c) sostegno all’innovazione tecnologica attraverso centri di intercon

nessione tra università e imprese;
d) sostegno specifico alle piccole e medie imprese.
Infine, la politica regionale delle tic dovrebbe sostenere le applicazioni 
di maggiore interesse per l’utenza e avviare un programma di forma
zione e informazione rivolto agli utenti potenziali di questi servizi.

Il volume “Reti. Telecomunicazioni in Piemonte” è stato pubblicato 
nella collana Piemonte dalla Rosenberg & Sellier nell’ottobre 1994. Gli 
autori sono: Renato Lanzetti dell’lres (coordinatore del gruppo di lavo
ro), Graziella Fornengo dell’Università di Torino (curatrice della stesu
ra). Alla ricerca hanno fornito un supporto informativo anche Serena 
Maggi Girardi e Gabriella Giannicchi.
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